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_NOTE SUL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI BILANCIO — 


GLI OCCHIALI ROSA DEL 


Il governo, ogni governo, è oggi l'e- 
spressione delle classi privilegia- 


te; dei banchieri, dei capitalisti, de- 


gli agrari, dei circoli militari e della 
gerarchia ecclesiastica. Chi ritenes- 
se questa affermazione troppo deci- 
sa, farebbe bene a dare un’occhia- 
ta al Documento Programmatico di 


Bilancio, che illustra a grandi line- 


e gli interventi su cui si baserà il di- 
segno di legge di Bilancio, e le con- 
seguenze sulla situazione economi- 
ca generale e sulla finanza pubblica. 
Prima di commentare il quadro che 
il ministro dell’ Economia e Finanza 
Daniele Franco dipinge degli sce- 
nari economici internazionali e ita- 
liani, vorrei porre l’attenzione sul- 
le grandezze e gli indici che vengo- 


no presi in considerazione. Il pun- 
to di partenza nella descrizione del- 
le tendenze dell'economia è la va- 
riazione del Prodotto Interno Lor- 
do, di cui viene enfatizzata la cre- 
scita superiore alle aspettative ed 
una previsione in aumento rispetto 
alle stime del Programma di Stabi- 
lità definito solo pochi mesi prima. 
La seconda considerazione fatta da 
Franco riguarda l'andamento del- 
la pandemia: secondo il documen- 


to del Governo, il mantenimento 


dei dati sulla Covid-19 al di sotto 
dei livelli di guardia favorisce il ri- 
torno alla normalità nella vita lavo- 
rativa e sociale. Evidentemente la 
media giornaliera di quasi 34 mor- 
ti, attribuiti dalle statistiche ufficia- 
li alla pandemia, per il Governo ri- 
entra nella normalità, cui si posso- 
no sacrificare le norme di sicurezza 
nei posti di lavoro. 
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in solo lieve re- 


Un altro dato su cui il governo pun- 


ta per dipingere un quadro favo- 


revole della situazione economica 
è l'andamento dell’occupazione: il 
DPB afferma che “Coerentemente 
con l'andamento del prodotto, nel 
primo semestre l'occupazione ha 
registrato un notevole recupero”. 
Secondo le stime del Centro Studi 


Confindustria, invece, la disoccu- 


pazione resterà 
alta fino a tut- 
to il 2022: “Con 
un'occupazione 


cupero, il tasso 
di disoccupazio- 
ne crescerà pro- 
gressivamente, 
tornando in me- 
dia d’anno vici- 
no al suo valore 
pre-crisi (9,9%). 
Nel 2022, la ri- 
salita prevista per l'occupazione 
tenderebbe a ridurre il tasso di di- 
soccupazione. Tuttavia, l'aumento 


. della forza lavoro si rafforzerà ulte- 


“la ripresa economica si 
basa su un aumento del la- 
voro precario, a tempo de- 

| terminato e discontinuo. 

In particolare le posizioni 

lavorative a tempo deter- 
minato con durata inferio- 
re o pari a 30 giorni sono 
aumentate nel secondo tri- 

mestre del 2021” 


M | N ISTRO FRANCO 


riormente (+1,3%, dopo il +1% nel 
2021) e ciò manterrà alto il tasso di 


“disoccupazione, che è previsto pa- 


ri al 9,6%”. 

Quello che inoltre non dice il mini- 
stro Franco, è che la ripresa econò- 
mica si basa su un aumento del la- 
voro precario, a tempo determina- 
to e discontinuo. In particolare le 
posizioni lavorative a tempo deter- 
minato con du- 
rata inferiore o 
pari a 30 giorni 
sono aumentate 
nel secondo tri- 
mestre del 2021 
del 9,2% rispet- 
to all'anno pre- 
cedente, mentre 
il numero dei la- 
voratori in som- 
ministrazione 
cresce del 39% 
» -nello stesso pe- 
riodo, mentre la crescita di quello 
dei lavoratori a chiamata o inter- 
mittenti è definito “sostenuto” nel- 
la Nota trimestrale del Ministero 


del lavoro e della Previdenza Socia- 


le (+63,8%). Si tratta di valori asso- 


luti modesti, tuttavia indicativi del- 


le tendenze del mercato del lavoro. 


Nella stessa nota trimestrale, si se- 
gnala l'aumento degli infortuni sul 
lavoro, che nel periodo preso in e- 
same sono stati 119 mila, con un au- 
mento di quasi 25 mila sullo stes- 
so periodo dell’anno precedente 
(+26,5%). Gli omicidi bianchi sono 
aumentati ancora di più, passan- 
do da 163 nel 2020 a 231 nel 2021, 


< con un aumento di 68 unità, pari ad 


un aumento del 41,78 per cento. Di 
questa drammatica emergenza non 
c'è un’eco nel documento, nemme- 
no in vesti di maggiori stanziamen- 
ti per la prevenzione e la medicina 
del lavoro. I 

La visione ottimistica del governo 
è confermata dai paragrafi dedica- 


ti, nel Documento Programmatico 


di Bilancio, al credito, all’inflazio- 
ne, agli scambi con l’estero, all’an- 
damento della finanza pubblica. Il 


Continua a pag. 2 
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quadro dipinto dal governo igno- 
ra completamente da una parte la 
condizione di miseria crescente in 


cui grava la stragrande maggioran- 
za della popolazione, dall’altra la 


crescita della devastazione ambien- 
tale, con le conseguenze inevitabili 
sulla salute pubblica e sull’ambien- 
te naturale. | 

Tutto questo avviene non malgrado 


la crescita economica, ma ne rap-. 
presenta la necessaria premessa e 


la logica conseguenza. Come è pen- 


sabile una crescita economica sen- 


za un aumento delle materie prime 
| necessarie alla produzione, quin- 
di senza un aumento del saccheg- 
gio del territorio? Come è pensabi- 
le un aumento della crescita econo- 
mica senza un conseguente e paral- 
lelo aumento degli scarti, dei rifiu- 
ti, dell’inquinamento generato da 
questa stessa crescita economica? 
La pandemia ci ha offerto la dimo- 


strazione dei benefici che la contra- 


zione dell’attività produttiva ha sul- 
la salute pubblica e sull'ambiente. 
. L'’Istat segnala che nel 2020 il nu- 
mero delle persone in povertà as- 
soluta è di 5,6 milioni, mentre nel 
2019 era di 4 milioni e 593 mila, 
con un aumento di più di un mi- 
lione di nuovi poveri assoluti e del 
21,97 in percentuale, mentre i mi- 
nori in situazione di povertà asso- 
luta sono 1 milione e 337 mila, An- 
che l'andamento della povertà rela- 
tiva, in calo rispetto al 2019, ci se- 
gnala un peggioramento delle con- 
dizioni di vita. La diminuzione dei 
consumi (-9% nel 
2020) ha un diver- 
so impatto fra chi 
-~ si colloca nella fa- 
| scia alta del reddi- ~ 7 
to rispetto a chi si 
colloca nella fascia CMe da 
bassa: chi si tro- n Aa g 
va nella fascia bas- |. 
sa ha già consumi t 
molto ridotti cheè ||| | 
difficile ridurre ul- - 


teriormente, tanto che nella CO | 


bassa si registra una diminuzione 
media dei consumi del 2,7%, ben al 
di sotto della media nazionale. 

Come diceva Bernard de Mandevil- 
-le all’inizio del XVIII secolo “in una 
nazione libera (...) la ricchezza più 


; ar miseria non r dipen- 


sicura consiste in una massa di po- 
veri laboriosi” e il governo Draghi, 


con paterna sollecitudine, si adope- 


ra affinché un reddito troppo cospi- 


cuo non renda i proletari insolenti 


e pigri. 
La miseria fra la stragrande mag- 
gioranza della popolazione non è 
solo un problema monetario. Una 


‘crescita economica costante richie- 


de che, anno dopo anno, il rappor- 
to tra beni e servizi destinati all’in- 
vestimento e beni e servizi desti- 
nati al consumo privato cresca co- 


stantemente a vantaggio dei pri- 


mi. Quindi la miseria non dipen- 


de solo da un’ineguale distribuzio- 


ne del reddito monetario, ma an- 
che da una produzione che ignora 
le esigenze di una condizione di vi- 
ta decente per tutti. La crescita e- 
conomica quindi si alimenta e ge- 


‘nera una polarizzazione delle con- 


dizioni sociali: il regime della pro- 
prietà privata si caratterizza per la 
concentrazione della proprietà nel- 
le mani di pochi e nella privazione 
della proprietà per la maggioranza 
della popolazione. 


Se allora questo aumento del pro- ; 
dotto interno lordo non sarà assor- 


bito dalla domanda interna, da chi 
sarà assorbito? Una prima risposta 
il documento presentato dal mini- 
stro Franco la dà: le esportazioni, 
nel biennio 2021-2022, cresceran- 
no ad un tasso superiore a quello di 


‘crescita del commercio mondiale, 


sottraendo quote di mercato, gra- 
zie ai guadagni di competitività nei 
confronti degli altri Stati dell’Unio- 
ne Europea dovuti ai salari più bas- 
si. Un’altra risposta viene dall’au- 
mento degli inve- 
stimenti fissi, 
. cui in primo luogo 
i le grandi opere, a- 


~ Nazionale di Ripre- 
m sae Resilienza. 

< Umwulteriore rispo- 
sta la diamo noi ed 
è la spesa bellica. In 
nessuna parte del 
documento presen- 


tato dal Governo si parla degli stan- 


ziamenti per le forze armate e per la 
guerra ma si capisce facilmente che 
l'aumento della contesa interimpe- 


‘| rialistica, implicita nell’auspicio di 


crescita delle esportazioni, spinga 


al passaggio dalla competizione e- 


fra 


limentati dal Piano- 


conomica al conflitto armato e che 


le nuove quote di mercato, o le fon- 


ti di approvvigionamento, debba- 
no essere difese in qualunque par- 
te del mondo, in particolar modo in 
quello che la visione strategica del 
Governo chiama Mediterraneo al- 


| largato, con ogni mezzo, compre- 


se le armi. D’altra parte proprio la 


| produzione bellica è uno dei pun- 


ti di forza delle esportazioni italia- 
ne, settore a cui il parlamento e il 
governo dedicano particolari atten- 


“zioni. 
La crisi del ruolo ST saina dec 


gli Stati Uniti, la tendenza dell’U- 


nione Europea a dotarsi di un pro- 


prio strumento militare per far 
fronte alle esigenze imperialisti- 


che delle classi privilegiate europe- 
e, l’affacciarsi sul mercato dei capi- 


tali dell’Unione Europea come sog- 
getto unico delineano un quadro in 
cui il piano di ripresa post pande- 
mia assume un ruolo strettamente 


legato alla politica di potenza del- 
la Fortezza Europa. Se a questo ag- 
giungiamo la crescita delle missioni 


militari all’estero volute dal gover- 
no italiano, abbiamo un quadro che 


«ci autorizza a parlare di un bilancio 


di guerra per le misure adottate dal 
governo Draghi. 


‘aumento del 72%. 


Volere non è però potere, nemmeno 
per i governi e nemmeno per quelli 
che dispongono di una maggioran- 
za composta da quasi tutte le for- 
ze parlamentari. Abbiamo già visto 


come le previsioni rosee sulla di- 


soccupazione travisino la realtà del 
mercato del lavoro. Anche l’analisi 
del sistema creditizio è mistificato- 


ria. Secondo la previsione ABI-Cer- 


ved, nel 2021 i crediti in sofferen- 
za aumenteranno, passando dal 2,5 
del 2020 al 4,3 del 2021, sul tota- 
le dei prestiti eroga- 
ti alle società non fi- 
nanziarie, con un. 


Si tratta ovviamen- 
te di previsioni ma | 
l’aumento dei tas- 
si d’interesse previ- 
sto nel Documento 
Programmatico di 
Bilancio non potrà 
che peggiorare la si- 
tuazione. 

Anche Franco, come la maggior 
parte dei responsabili di politica 
monetaria, ritiene passeggero l’au- 
mento dell’inflazione registrato 


questi mesi, anche se pone alcune 
condizioni. 


Intanto il documento 
programmatico di bilancio prevede 
già per il prossimo anno un aumen- 
to dei tassi di interesse; se questa 
tendenza dell’inflazione prosegue 
può richiedere ulteriori interventi 
di politica monetaria con ulteriori 
aumenti dei tassi di interesse. Que- 
sto però potrebbe avere un effetto 
devastante sia sui conti pubblici sia 
a maggior ragione sui conti delle a- 


| ziende private che sono fortemen- 


te indebitate. In questo periodo il 


dilemma di fronte a cui si trovano 
“le autorità monetarie e finanziarie 
del Governo è quello di una cresci- 


ta dell’inflazione superiore a quel- 


lo del PIL, che aprirebbe la strada a 


scenari di difficile gestione. 

In altre parole il governo italia- 
no, come gli altri governi che de- 
vono fare i conti con una fase di 
stagnazione di lungo periodo, ag- 
gravata dallo scoppio della pande- 


. mia, si trova di fronte ad una serie 


di contraddizioni. Deve innanzitut- 
to mantenere un comodo accesso al 
credito per le imprese e deve man- 


tenere sotto controllo la dinamica 


dell’inflazione. Purtroppo il credito 


facile e il ricorso al deficit di bilan- 
| cio per finanziare la ripresa, in as- 


senza di un'imposizione adeguata 
sui patrimoni e sui redditi più alti, 


IL governo quindi cer- 
È cherà di barcamenarsi, | 


i costi c della propria 
. po itica e economica” P 


generano inflazione e questa, a sua 
volta, provoca l'aumento dei tassi 
d’interesse e può essere tenuta sot- 


to controllo solo per mezzo di poli- 
tiche monetarie restrittive. 


I governi italiani che sono succedu- 
ti dal 1945, diversamente dal gover- 
no degli Stati Uniti, non hanno po- 
tuto usare liberamente le politiche 
monetarie perché prima la lira era 
ancorata al dollaro (accordi di Bret- 
ton Woods) ed ora 
è stata sostituita 
dall’euro, moneta 
su cui il governo i- 
taliano esercita un 
controllo condivi- 
= so con gli altri go- 
verni europei. Il 
= governo Draghi, i- 
| noltre, con il Piano 
= Nazionale di Ri- 

presa e Resilienza 

ha in pratica com- 


PIO P Italia. subordinando la 


concessione di prestiti da Bruxelles 
al rispetto delle condizioni imposte 
dalla Commissione Europea. 

Il governo quindi cercherà di bar- 
camenarsi, allentando o stringen- 
do i cordoni della borsa secondo 
le fluttuazioni del ciclo economico 
e cercando in tutti i modi di scari- 
care ulteriormente sui ceti popola- 
ri i costi della propria politica eco- 
nomica. 

Tutto. fatto dunque? Il movimen- 


«to anarchico è cosciente che uni- 


co limite alla prepotenza del gover- 


‘no è l'opposizione che gli sfrutta- 


ti sono capaci di opporre. Lo scio- 


pero generale e le manifestazio- 


ni dell’11 ottobre hanno dimostra- 
to che oggi questa forza c’è ed è di- 
sposta a scendere in piazza. Si trat- 
ta di continuare sulla strada delu- 
nità, si tratta di continuare su o- 
biettivi capaci di incidere sulle scel- 
te del governo. La battaglia per il ri- 
tiro immediato delle missioni mili- 


tari all’estero si salda direttamen- 


te alla lotta contro la nuova mano- 
vra, che aumenta la ricchezza per i 
capitalisti e la miseria e la disoccu- 
pazione per i proletari. Questa sal- 
datura deve essere operativa subi- 
to, a partire dalle iniziative antimi- 
litariste in occasione del 4 novem- 
bre e in occasione della manifesta- 
zione contro l’Aerospace and De- 
fence Meetings di Torino. 
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CRONACA E CONSIDERAZIONI SU UNA LOTTA NO GREEN PASS 


UN COMPAGNO DI TRIESTE 


Da alcune settimane la periferi- 
ca città di Trieste è balzata agli o- 
nori della cronaca nazionale ed in- 
ternazionale, prima per via dei par- 
tecipatissimi cortei contro il Green 
Pass e poi in seguito allo sgombe- 
ro poliziesco del presidio davanti al 
porto avvenuto il 18 ottobre. Prima 
di provare ad abbozzare qualche 
‘considerazione occorre ricostruire 
gli avvenimenti degli ultimi mesi. 

Già nella tarda primavera si erano 
tenuti dei partecipati presidi con- 
tro l’obbligo vaccinale indetti dal- 
le varie anime dell’associazioni- 
smo novax (Aliser e Comilva), che 
a Trieste ha una storia antica, cui 
si è aggiunto il neonato movimen- 
to-partito 3V (sorto a livello na- 
zionale da fuoriusciti dai 5 stelle). 
Queste iniziative vedevano una lar- 
ga partecipazione molto trasversale 
(come del resto d’Italia) e verteva- 
no sulla libertà di scelta e promuo- 
vevano le cosiddette “cure domici- 
liari”. Le formazioni di destra ed e- 
strema destra pur affacciandosi a 
queste piazze non avevano un ruolo 
così come le realtà di movimento. 

La situazione cambia verso fine e- 
state, quando alcune individuali- 
tà del movimento (sia appartenen- 
ti a collettivi esistenti che non) de- 
cidono di formare un assemble- 
a e provare a scendere in piazza su 


questi temi (a quel punto sul piatto . 


si è aggiunta la questione del Gre- 
en Pass) cercando di “influenzare” 


da sinistra le piazze. Un primo pre- 


sidio vede la partecipazione di tre- 
cento persone, cui segue un corte- 
o di quasi duemila 
per arrivare al se- 
‘condo (svoltosi po- 
chi giorni dopo la 
notizia dell’obbli- 
gatorietà del Green 
Pass sui luoghi di 
lavoro) che vedrà 
circa diecimila pre- 
senze. L’esplosio- 
ne di questo movi- 
mento (così come 
avviene nel resto 


dello stivale) porta ad un allarga- 


mento dell'assemblea promotrice 
che diventa a quel punto il “Coordi- 
namento Nogreenpass” e che si al- 
larga alle componenti novax sopra- 
citate ma non solo e vede la parteci- 
pazione alle assemblee di quasi | un 
centinaio di persone. 

Seppure la testa di questi cortei sia 
tenuta dai compagni e dalle com- 
| pagne, con tanto di striscione bi- 
lingue in italiano e sloveno e non si 
vedano tricolori (sono infatti vieta- 
te le bandiere di qualsiasi tipo), la 
composizione vede al suo interno 
tutto e il contrario di tutto: dai fa- 
scisti di tutte le tendenze, ai nega- 
zionisti puri, da tanta gente di sini- 
stra a qualunquisti di varia risma, 
dagli ultras (storicamente di destra 
qui da noi) a settori di lavoratori 
e lavoratrici. Questa problematica 
‘commistione provoca discussioni 
forti all’interno delle realtà di mo- 


| “tutte le realtà. vedono 
al loro interno posizio- 
ni diversissime: da chi 
si butta anima e corpo 
in questa mobilitazio- 
ne (ed anche qui sul per- 
ché ci sono posizioni di- 
verse), a chi ci va in ma- 
niera molto critica, a chi 
si rifiuta anche solo di 
metterci piede” 


- SUI FATTI DI TRIESTE 


vimento a Trieste (collettivi, sinda- 


‘cati, associazioni...) e tutte le real- 
tà vedono al loro interno posizioni 
diversissime: da chi si butta anima 
e corpo in questa mobilitazione (ed 
anche qui sul perché ci sono posi- 
zioni diverse), a chi ci va in manie- 
ra molto critica, a chi si rifiuta an- 


che solo di metterci piede. Nel frat- 


tempo al terzo corteo (anche que- 


sto partecipatissimo) intervengono . 


i portuali del Coordinamento La- 
‘voratori del Porto di Trieste (Clpt) 
con un proprio visibile spezzone (il 
Clpt è la realtà più forte e organiz- 
zata all’interno del porto, che dopo 
essersi federata per un paio di anni 
con Usb ne è uscita in malo modo). 
Pur non avendo una collocazione 
politicamente precisa la maggior 
parte dei suoi aderenti oscilla fra 
simpatie per l’indipendentismo e 
una forte vicinanza alle componen- 
ti di destra, in particolare gli ultras. 
L’11 ottobre, giorno dello sciope- 
ro generale nazionale indetto dal 
sindacalismo di base, si svolgono 


due distinti cortei: la mattina quel- 


lo dei sindacati di base (cobas, usb 
e usi) che vede la partecipazione di 
un migliaio di persone, il pomerig- 
gio quello indetto dal Clpt (che ave- 
va aderito allo sciopero unicamen- 
te sulla questione del greenpass) 
e dal coordinamento nogreenpass 
che vede quindicimila partecipanti. 
Il corteo della mattina ha visto 
una significativa partecipazione di 
compagni e compagne delle più va- 
rie tendenze che non avevano par- 


tecipato ai cortei no Green Pass dei 


giorni precedenti e che erano felici 
di scendere in piazza senza presen- 
ze scomode o discorsi ambigui ri- 
guardo alla pandemia. In ogni caso 
la giornata dell’'11, 
con l'enorme par- 
tecipazione al cor- 
teo del pomerig- 
gio, ha confermato 
il carattere di mas- 
sa, interclassista 
ed estremamente 
contraddittorio del 
movimento contro 
il Green Pass. 
Il giorno seguen- 
te il Clpt annuncia 
che dal 15 ottobre bloccherà il por- 
to finché il Green Pass non verrà ri- 
tirato, rifiutando anche la messa a 
disposizione dei tamponi gratis per 
i portuali dicendo che rifiutavano 
di essere dei privilegiati rispetto ad 
altri settori lavorativi. Il 14 ottobre 


però lo stesso Clpt fa marcia indie- 
tro e indice solo un presidio davan- 


ti al varco 4 del porto, senza l’inten- 
zione di bloccare le merci o lavora- 
tori/ci che intendessero recarsi al 
lavoro. e 

Dalla prima mattina del 15 ottobre 
migliaia di persone (fra cui inizia- 
no ad esserci crescenti delegazioni 
da fuori città) affluiscono al varco 
4 che diventa subito il simbolo a li- 


vello nazionale del resistenza con- 


tro il Green Pass. La composizio- 
ne è la stessa — trasversalissima — 
dei cortei delle scorse settimane; il 
porto, seppure con forti rallenta- 
menti dovuti al circa 50% di lavo- 


le Pappalardo, COSÌ . 


ratori assenti, continua a lavorare. 


Nei giorni seguenti il piazzale da- 


vanti al varco 4 si trasforma in una 
specie di festa permanente con mu- 
sica, cibo e balli, con un via vai con- 
tinuo sia dalla città sia da fuori. La 


partecipazione dei portuali però, 


ed è un dato evidente già da saba- 
to 16, progressivamente decresce 
fino a ridursi a poche decine, rac- 
colte attorno al loro portavoce Ste- 
fano Puzzer, ormai 
diventato famoso 
a livello naziona- 
le. Si fanno vedere 
anche personaggi 
inascoltabili come 
Montesano, Para- 
gone e l’ex genera- 


come è costante la 
presenza dei fasci- 
sti, in particolare di 
Casapound presen- 
te in massa da tutta 
la regione fin da venerdì. Le com- 
pagne e i compagni che continua- 
no testardamente ad essere pre- 
senti appaiono sempre più som- 
mersi dalla variegata massa di gen- 
te da fuori. 


surdo” 


Lunedì 18, come tutt* sanno, ar- 


rivano le ro: del disordine per 
sgomberare il presidio. Uno sgom- 
bero muscolare e determinato, in 
cui però è evidente l’ordine di non 
massacrare i presenti (che sono co- 
munque circa mille/duemila) ma 
solo di allontanarli definitivamen- 
te dal varco portuale. È così che i- 
dranti e lacrimogeni fanno il lo- 
ro sporco lavoro, accendendo uno 
scontro che, seppur a distanza, an- 
drà avanti fino a sera con lanci di 
bottiglie e cassonetti rovesciati (sa- 


ranno soprattutto, anche se non u- 


nicamente, le componenti di destra 
e ultras a essere protagoniste di 
questo secondo pezzo di giornata). 
Il grosso della gente invece si river- 


| sa con un corteo non autorizzato in 


centro città fino a confluire in piaz- 
za Unità che diviene subito il nuo- 
vo cuore della protesta. Per la son- 
nolenta città di Trieste è comunque 
un avvenimento “epocale”. | 


-I portuali incontrano il pomeriggio 


stesso il prefetto ed ottengono un 
incontro con un emissario del go- 
verno per sabato 23. A questo pun- 


to però, soprattutto da martedì 19, 


fanno la loro massiccia compar- 


“soprattutto da marte- 
dì 19, fanno la loro mas- 
siccia comparsa grup- 
petti mistici, 
spiritualisti, 
listi cattolici, negazio- 
nisti e novax venuti da 
altre città che in prati- 
ca trasformano il be 
dio in una fiera dell í 


sa gruppetti mistici, newage, spiri- 
tualisti, integralisti cattolici, nega- 
zionisti e novax venuti da altre cit- 
tà che in pratica trasformano il pre- 
sidio in una fiera dell’assurdo ràg- 
giungendo vette di surrealtà diffi- 


 cilmente immaginabili. 


Subito dopo il Clpt con un comuni- 
cato si sgancia dal presidio in piaz- 
za unità e scarica Puzzer; da quel 
momento per qualche giorno i por- 
tuali scompariran- 
no del tutto dal- 
la scena, per poi 
ricomparire sola- 
mente sabato. Il 
seguente colpo di 
scena è che Puzzer 
annuncia la nasci- 
ta del “Comitato 15 
ottobre”capeggiato 
oltre che da lui da 


newage, 
integra- | 


personaggi da fuo- - 


ri città e in partico- 

lare da Dario Gia- 
comini, medico radiologo radiato 
ed ex candidato di Casapound. È 
un'ennesima mossa per emargina- 
re ulteriormente la componente “di 
sinistra” rappresentata dal Coordi- 
namento Nogreenpass. 
Nel frattempo Prefettura e Que- 
stura iniziano una preventiva cam- 


pagna stampa terroristica in vi- - 


sta delle giornate di venerdì e sa- 
bato in cui preannunciano l’arrivo 
di 2omila persone fra cui manipoli 
di “Blackbloc” (del resto siamo nel 
ventennale di Genova) tanto che 
il Comune fa chiudere biblioteche 


‘e musei. La pressione è tale che il 


Comitato 15 ottobre revoca il previ- 
sto corteo di venerdì chiedendo alla 
gente di manifestare nelle proprie 
città e indice solo un presidio per 
sabato mattina. 

Venerdì la città è completamente 
militarizzata e vengono commina- 
ti anche una dozzina di fogli di via 
(senza alcuna motivazione reale se 


non quella di essere militanti co- 


nosciuti) ad aderenti di casapound 
e nazisti e anche a due anarchiche 
trentine. Nonostante questo alcune 
centinaia di persone presidieranno 
comunque piazza Unità per tutto il 
giorno. 


Sabato 23 il Comitato 15 ottobre 


incontra come previsto il ministro 
Patuanelli ribadendo le sue richie- 
ste: no al Green Pass e all’obbligo 
vaccinale e scuse per l'intervento 


poliziesco di lunedì 15. Ovviamen- 
te il ministro si limita a dire che “ri- 
ferirà al governo”. Nella conferen- 
za stampa successiva in piazza, in 
cui sono presenti circa un migliaio 
di persone, Puzzer conferma che le 
mobilitazioni andranno avanti. 

Fin qui la cronaca. Si potrebbero ri- 
empire pagine e pagine di conside- 
razioni su ciò che sta accadendo ma 
per motivi di spazio mi limiterò ad 
alcuni sintetici punti. | 


1) L'argomento della lotta contro 
-il Green Pass (e soprattutto sul co- 


me portarla avanti) è un argomen- 
to fortemente divisivo e polarizzan- 
te del dibattito, oscurando prati- 
camente qualsiasi altro argomen- 


to. In questo senso la denuncia del 


Green Pass come arma di distrazio- 
ne di massa è sicuramente centra- 
ta e purtroppo ine pn 
vera. 


2)È impossibile, a mio avviso, por- 


tare avanti la lotta contro il Gre- 


en Pass senza affrontare di petto la 


questione vaccini che è il vero argo- 
mento sul tappeto. 
3) Rivendicare come primo punto 


la libertà di scelta delle cure senza 


affiancarla ad una lotta per la libe- 
ralizzazione dei brevetti dei vacci- 
ni affinché tutti gli abitanti del pia- 
neta abbiano veramente la possibi- 
lità di decidere è, a mio avviso, una 
visione estremamente viziata da 
un'ottica propria del primo mondo 
privilegiato. 

4) La richiesta di “iii gratis | 
per tutt*, che potrebbe/dovrebbe 


divenire uno dei punti principali 


delle mobilitazioni in atto, non vie- 
ne agitata in quanto vi è un’egemo- 
nia culturale delle componenti e- 
splicitamente novax. 

5) Anche quando alla testa di que- 
sto movimento vi sono compagne 
e compagni che provano a indiriz- 
zare la lotta in un senso non qua- 
lunquista, se non si fa la scelta da 
subito di porre delle parole d’ordi- 


ne chiare e discriminanti, a costo di 


portare meno gente in piazza, non 
vi è poi modo di porre argine alle 
derive più reazionarie. In questo 
senso la politica dei “fronti comu- 
ni” a qualsiasi costo mostra ancora 
una volta tutta la sua pericolosità. 

È chiaro che la situazione rimane 


| complessa, che nessun* di noi ha le 


ricette pronte in tasca e che quindi 
il dibattito debba continuare. 
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— RIFLESSIONI SUL MOVIMENTO NO GREEN PASSO 


LA STRATEGIA DEL FLOP 


ENRICO VOCCIA 


Una premessa. Concettualmente, la 
questione Green Pass e la questio- 
ne del rifiuto vaccinale (in toto o so- 
lo relativamente ai vaccini anti CO- 
VID-SARS-2) sono faccende separa- 
te: si può essere a favore dei vaccini, 
anche di quelli anti COVID-SARS-2 
ed essere critici nei confronti della 
misura del Green Pass, evidenzian- 
done molti aspetti negativi. In prati- 
ca, però, com'è esperienza comunissi- 
ma, la stragrande maggioranza di chi 
è critico nei confronti del Green Pass 
ha anche una posizione di rifiuto ra- 
dicale dei vaccini, in modo particolare 
di quelli anti COVID-SARS-2. Ubi ma- 
lor minor cessat, dicevano i latini, con 
una frase che potremmo oggi tradurre 
a senso con “di fronte ad una maggio- 
| ranza schiacciante le posizioni mino- 
ritarle contano assai poco”. Nella fat- 
tispecie, le posizioni dei no Green Pass 
ma non No Vax che | 
partecipano al movi- 
mento complessivo, 
di là della buona fe- 
de dei singoli che si- 
curamente c'è, risul- 
tano pressoché invi- 
sibili e non riescono 
ad incidere signifi- 
cativamente sulle di- 
namiche complessi- 
ve, facendo un po’ da 
‘teggicoda al tutto. 
Lo stesso discorso 
può valere in genera- 
‘ le per chi, da sinistra, 
sempre in perfetta buona fede, cerca 
di far valere le proprie posizioni parte- 
cipando al movimento no Green Pass: 
posizioni condivisibili o meno, in tut- 
to o in parte, ma sicuramente distanti 
dalle tendenze di destra — nazifasciste 
e/o cristiano fondamentalistiche e/o 
“complottistiche” — dominanti. Domi- 
nanti forse non numericamente — an- 
che se non è detto — ma sicuramente 
dal punto di vista comunicativo e me- 
diatico: le piazze sono dominate da un 
tripudio di bandiere tricolori,[1] car- 
telli, striscioni e slogan fondati sulle 
fantasie su vaccini e dintorni nonché 
di appoggio alle forze dell’ordine “sa- 
”, l’innegabile ed ineliminabile pre- 
senza dei movimenti neofascisti e/o 
cristiano fondamentalisti, da tentativi 
di riproporre gli attacchi forzanovisti 
alle sedi sindacali, la pressoché assen- 
za di chi non è di “pura stirpe italica”. 


La presenza di alcuni settori della 


“compagneria” nelle manifestazioni è 
subordinata di fatto all'accettazione di 
questo quadro complessivo. Ritornia- 
mo sull'ultimo punto citato, la “bian- 
chitudine” plateale delle manifesta- 
zioni, nonostante il fatto che il Green 
Pass tocchi anche la forza lavoro mi- 
grante. Quest'ultima evidentemente, 
per usare un eufemismo, non si sente 
a proprio agio in esse, vede la presen- 
za massiccia di chi esprime posizioni 
razziste ed evita di parteciparvi, mo- 
strando un livello di coscienza deci- 
samente superiore ai settori di cui so- 
pra, che accettano invece di mischiarsi 
in esse, nonostante che le motivazio- 
ni per non farlo sarebbero fortissime. 
La cosa è ancora più sbalorditiva se si 
pensa che se a queste stesse persone, 
anche solo pochissimi mesi fa, qualcu- 
no avesse detto che avrebbero parte- 
cipato sotto un mare di bandiere tri- 
colori in compagnia di fascisti, fonda- 


“le piazze sono dominate 
da un tripudio di bandiere 
tricolori, cartelli, striscioni 
e slogan fondati sulle fan- 
tasie su vaccini e dintor- 
ni nonché di appoggio al- 
le forze dell’ordine “sane”, 

(..)movimenti neofascisti 

(...) tentativi di riproporre 
gli attacchi forzanovisti al- 
le sedi sindacali, la presso- 
ché assenza di chi non è di 
pura stirpe italica” — 


mentalisti cristiani e dala dell’ordi- 
ne, quel qualcuno avrebbe rischiato di 
certo un pestaggio. In un lasso di tem- 
po brevissimo le cose sono cambiate 
in maniera impressionante, a riprova 
del fatto che la situazione pandemi- 
ca non tocca solo i corpi ma anche le 
menti, il modo di vedere il mondo. 

Un altro aspetto della dominante ve- 
natura irrazionalista e, come si ve- 


, drà, superoministica di questo movi- 


mento che lo rende facile preda del- 
le destre[2] è presente ogni qual vol- 
ta il movimento cerca di uscire dalle 
dinamiche di piazza e cerca di mettere 
in atto, abbastanza velleitariamente, 
una serie di azioni dirette volte contro 
il Green Pass: ripercorriamole breve- 
mente. 
Subito dopo l'annuncio del Green 
Pass il movimento lanciò l’idea — con 
lo slogan “Se non possiamo viaggiare 
noi [senza Green Pass], non viaggerà 
nessuno” — di bloccare il primo gior- 
no di settembre ben 54 stazioni ferro- 
viarie, le principali della rete. La cosa 
ebbe un eco mediati- 
co fortissimo, esat- 
tamente inverso alla 
riuscita dell’iniziati- 
va che fu un flop cla- 
moroso: pochissime 
persone, nella mag- 
gior parte contabi- 
li sulle dita di una 
mano o addirittura 
| nessuna, si presen- 
tarono all'iniziativa 
‘che fallì clamorosa- 
mente. Il movimen- 
to però non si smos- 
se di un millimetro, 
giungendo a sostenere che si tratta- 
va di una “trollata” per dimostrare di 
poter muovere le forze dell ordine per 
nulla.[3] 
Fu poi la volta dell’annunciato sciope- 
ro di decine di migliaia di camionisti, i 
quali, a partire dal 27 settembre e per 
oltre una settimana, avrebbero dovuto 


| bloccare l’intera nazione viaggiando a 


poche decine di chilometri orari, allo 
scopo — letterale ed esplicito — di affa- 
mare l’intera nazione, impedendo i ri- 
fornimenti di ogni genere, a partire da 
quelli alimentari. Si trattò di un flop 
forse ancora maggiore: il movimen- 
to provò a farlo ripartire dall’11 al 21 
ottobre ma con risultati, se possibile, 
ancora minori. Furono giorni di deli- 
rio, non nel senso materiale o metafo- 
rico ma nel senso letterale della paro- 


la: gli attivisti del movimento, pubbli- 


cando sui social media foto e filmati di 
code autostradali (spesso nemmeno i- 


taliane e/o risalenti ad anni prima) 


dovute ad incidenti e lavori, le spac- 
ciavano per la perfetta riuscita dell’i- 
niziativa ed accusavano i media di o- 
perare una censura per nascondere 
“Tenorme portata dello sciopero” e la 
sua “perfetta riuscita”. Il tutto indiffe- 
renti alla presa per il culo generalizza- 
ta che si ritrovava nei commenti — il 
che, però, poteva essere una scelta vo- 
luta, una sorta di danno secondario, 
dato che la maggior parte delle perso- 
ne sì limita a vedere il post iniziale.[4] 
Arriviamo ora all’agitazione di una 
parte[5] dei lavoratori del porto di 
Trieste contro il Green Pass che, nel- 
le intenzioni dei promotori, doveva 
essere la scintilla che avrebbe acceso 
la miccia di una detonazione generale 
dei lavoratori portuali dell’intera na- 
zione, con lo stesso scopo della “ma- 


nifestazione fantasma” dei 50.000 ca- 
mionisti. Le cariche poliziesche dopo 


alcuni giorni hanno avuto l’effetto di 
far dimenticare che l’azione del Co- 
ordinamento triestino non era stata 
seguita pressoché da nessuno nel re- 
sto d’Italia e, alla fine, nemmeno dal- 
la grande maggioranza dei lavorato- 
ri del porto della città, configurandosi 
anch'esso come un ennesimo flop, con 
tanto di strascichi e scazzi interni agli 
stessi organizzatori.[6] 

Perché il movimento No Green Pass 
sembra incapace di uscire dalle dina- 
miche di piazza e giungere a praticare 
azioni di lotta effettive? In effetti, que- 
sti finora, pur riuscendo a mantenere 
una presenza di piazza costante, ap- 
pare lontanissimo dal riuscire a rag- 
giungere i numeri dello sciopero dei 
soli sindacati di base dell’11 ottobre, 
che ha coinvolto oltre un milione di 
lavoratori, indetto su questioni ogget- 
tivamente ben più pressanti del Gre- 
en Pass e che toccano l’esistenza com- 
plessiva delle classi subalterne rispet- 
to alle scelte del governo Draghi. Pro- 
viamo a dare una risposta. | 
Partiamo dal fatto che la parola d’or- 
dine continuamente lanciata “Noi Sia- 
mo Il Popolo” è decisamente velleita- 
rla: per quanto rumorosa, si tratta di 
una minoranza che, a torto o a ragio- 
ne, è decisamente mal vista dalla mag- 
gioranza del popolo italiano, come di- 
mostrano pressoché tutti i sondaggi 
d'opinione in merito.[7] Il che, di per 
sé non significherebbe nulla: le mag- 
gioranze non hanno necessariamente 
ragione (nemmeno le minoranze, se è 
per questo) ma mettere in piedi azio- 
ni effettive volte a mettere in difficoltà 
l’intera nazione, farle sul serio insom- 
ma, li porterebbe al confronto diretto 
con la gran parte degli abitanti della 
penisola e questa farebbe del tutto sal- 
tare la loro narrazione ideologica che 
è un elemento fondamentale del col- 
lante che li tiene insieme. 


Che sarebbe successo, mettiamo, se 


il primo di settembre si fossero dav- 
vero presentati a bloccare la parten- 
za dei treni su cui si chiedeva il Green 
Pass o se davvero camionisti e portua- 
li avessero affamato l’intera popola- 
zione? In questo caso il confronto con 
la maggioranza della popolazione sa- 


. rebbe stato diretto e, credo, molto po- 


co civile, andando molto oltre le pre- 
se per il culo nei social. In effetti, del- 


“anche all’interno dei 


la cosa i militanti del movimento sono 
in qualche modo coscienti: di qui l’at- 
teggiamento superoministico verso 
le “pecore” supine alla “dittatura sa- 
nitaria” che si esprime, nella sua for- 
ma estrema, anche in videogiochi do- 
ve lo scopo è, letteralmente, lo stermi- 
nio dei vaccinati da parte dei non vac- 
cinati.[8] 

Il movimento no Green Pass siii dun- 
que di fatto fornendo una notevole 
stampella al governo: da un lato, spo- 


stando l’attenzione su di un tema og- 


gettivamente secondario rispetto al- 
la totalità delle micidiale scelte dell’e- 
secutivo Draghi, 
dall'altro rompendo 
quel minimo di so- 
lidarietà tra lavora- 
tori italici e non ma 


“di qui 


lavoratori stessi in 
generale, infine, con 
il suo atteggiamen- 
to superoministico 
e dileggiante verso 
la maggioranza del- 
la popolazione, cre- 
ando paradossali simpatie verso di es- 
so, nonostante le atroci scelte che sta 
compiendo ogni giorno. 


vaccinati. ve 


NOTE 


[1] Come è ben noto, i movimenti ne- 


ofascisti raramente utilizzano i loro 
simboli identitari all’interno dei mo- 
vimenti di massa, preferendo usare la 
bandiera nazionale dell’Italia. In pra- 
tica, chi la utilizza o è membro attivo 
di tali movimenti o, in qualche modo, 
ha una mentalità di destra e, comun- 
que, non si preoccupa di poter essersi 
confuso con essi. 

[2] Sul rapporto tra irrazionalismo, 
movimenti antivaccinisti storici e fa- 
scismi rimando al mio VOCCIA, En- 
rico, “Il Sonno della Ragione Genera 
davvero Mostri”, in Umanità Nova, n. 
29, 3 ottobre 2021, pp. 6-7. 

[3]  https://www.msn.com/it-it/no- 
tizie/milano/no-green-pass-il-bloc- 
co-delle-stazioni-%C3%A8-un-flop- 
pi%XC3%B9-poliziotti-che-manife- 
stanti/ar-AANYWTY . 

[4] https://www.lanazione.it/crona- 


l’a atreggianichto 
superoministico verso le 
“pecore” supine alla “dit- 
 tatura sanitaria” che si e- 
sprime, nella sua forma e- 
strema, anche in videogio-. 
chi dove lo scopo è, lette- 
ralmente, lo sterminio dei 
vaccinati da parte dei r non 


ca/sciopero-camionisti-1.6852021 
Impossibile raccogliere l'enorme 
quantità di post sullo sciopero fanta- 
sma postati nei social media ma cre- 
diamo che quasi ogni lettore si sia im- 
battuto in qualcuno. 
[5] Nonostante il nome altisonante — 
Coordinamento dei Lavoratori Por- 
tuali Trieste — su cui ha giocato mol- 
to il movimento no Green Pass, la si- 
gla che ha indetto lo sciopero raggrup- 
pa solo una parte minoritaria dei lavo- 
ratori portuali della città ed i blocchi, 
tra l’altro abbastanza soft rispetto al- 
le dichiarazioni iniziali, effettuati era- 
no tenuti per la stra- 
grande maggioranza 
da attivisti no Green 
Pass accorsi da varie 
parti d’Italia. 
[6] https://tg24. 
sky.it/crona- 
ca/2021/10/17/Scio- 
pero-portuali-trie- 
‘ Ste-green-pass-ste- 
fano-puzzer-dimis- 
sioni . All’interno di 
questa vicenda, poi, 


| si può citare il caso della manifestazio- 


ne revocata all’ultimo istante per pau- 
ra, da parte degli organizzatori, di non 
riuscire a gestire le “frange violente” 


|. che ci si aspettava arrivassero un po’ 


dappertutto.[https://www.fanpage. 
it/attualita/annullata-manifestazio- 
ne-no-green-pass-a-trieste-puzzer-ri- 
schio-infiltrazioni-violenti/] All’inter- 
no di chi ha immediatamente accusa- 
to lex portavoce del CLPT Puzzer di 
essere un traditore, una parte ha in- 
vitato sui social a tenere ugualmente 
la manifestazione prevista, indicendo- 
la autonomamente. Risultato, il vuo- 
to cosmico. 

[7] Vedi ad esempio https: / /sondag- 
gibidimedia.com/sondaggio-demopo- 
lis-greenpass/ . 

[8] https://www.rainews.it/dl/rai- 
news/media/spot-di-Spotlight-vac- 
cini-e-fascismi-eec1e276-3ce4-4286- 
a77f-6ac5e2499592.html . Il servi- 
zio parte proprio dalla descrizione di 
un tale videogioco: ucciso l’ultimo dei 
vaccinati contro il SARS-COVID-2 ed 


“abbattuta l’ultima antenna 5g appare 


la scritta “Sieg! Der Hass Has Trium- 
phiert!” (“Vittoria! L’Odio Ha Trionfa- 
to!”). 
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SIAMO TUTTI (IMPROVVISAMENTE) ANTIFASCISTI —_— 


ANTIFASCISMO AD OROLOGERIA 


FLAVIUS 


“Ho conosciuto uomini che 
nelle loro diatribe contro la 
guerra invocavano il nome 
del dio della pace, intan- 
to che distribuivano  fuci- 
li ai Pinkerton per abbattere 
quelli che scioperavano nelle 
loro stesse fabbriche” 

(Jack London) 


Da quando, giovanissimo, ho par- 
tecipato alle prime manifestazioni 
studentesche ed ai primi collettivi 
“autonomi” dell’università, ci si di- 
chiarava tutti antifascisti, antisessi- 
sti e antirazzisti. Questa era giusta- 
mente la base minima per poter far 
parte del movimento o anche di un 
partito di sinistra. 

Piano piano però, pare che questa 
posizione sia diventata scontata, un 
non detto assunto fideisticamen- 
te e così è passato paradossalmen- 
te sempre più in sordina: nessuno 
parlava più dell’antifascismo prati- 
cato come priorità. Alcune compa- 
gini di sinistra addirittura afferma- 
vano e credo affermino tutt'ora che 
il fascismo è una cosa riguardante il 
passato. “Lo abbiamo già sconfitto” 
dicono alcuni. “Non siamo più nel 
ventennio, adesso ci sono altre for- 
me attraverso le quali si manifesta: 
lo sfruttamento sul lavoro, la discri- 
minazione, il sessismo la compres- 
sione salariale ecc.” sono le nuove 
forme di corporativismo fascista. 
Fin qui siamo nell’ambito delle in- 
terpretazioni di un fenomeno e del- 
la sua evoluzione sulla quale si può 
convenire o meno. 


Ora veniamo ai fatti di cronaca: il 9 
ottobre, durante una manifestazio- 
ne no-Green Pass a Roma organiz- 
zata da Forza Nuova, viene annun- 


‘ciato dal palco per voce del leader 


romano della compagine neonazi- 
sta “adesso andiamo a prenderci la 
CGIL”. Parte così l’attacco e l’incur- 
sione devastatrice alla sede del sin- 
dacato in corso Italia. 

Ora va bene, siamo d’accordo: la C- 
GIL, così come la UIL e la CISL, so- 
no parte delle istituzioni dello Sta- 


to, gli unici in qualche modo rico- 


nosciuti come interlocutori ai tavo- 
li delle trattative con regioni gover- 
no ecc. per cui non stiamo parlando 
di chissà quale baluardo della rivo- 
luzione. Eppure nella mente baca- 
ta di questa marmaglia, rappresen- 
tano il sindacato comunista per ec- 
cellenza. 

Il giorno stesso, si accumulano at- 
testati di solidarietà alla CGIL che 
vede compatto tutto l’arco istituzio- 
nale. Draghi si fa fotografare. con 
la mano sulla spalla del Segretario 
Generale Landini. Enrico Letta di- 
ce “sciogliamo Forza Nuova”, Dra- 
ghi dice “Si, giusto , ci stiamo pen- 
sando”, Salvini parla di “attacco i- 
gnobile” ecc. ecc. 

L'indomani, tutti i omak TV e 
media mainstream hanno condan- 
nato “l'attacco squadrista di gruppi 
organizzati neofascisti”. Parole ri- 
prese dallo stesso segretario gene- 
rale durante il comizio del giorno 
dopo al presidio antifascista fuo- 


ri la sede sindacale di Corso Italia. 


La sede della CGIL viene ulterior- 
mente presidiata dai funzionari che 
dormono lì di notte e fanno i tur- 
ni di guardia come facevo anche io 


da ragazzo quando occupavamo un 


| centro sociale. 
Tutti all'improvviso riscoprono il 


pericolo fascista. Rainews 24 con la 
consulenza del bravissimo analista 
informatico Alex Orlowski, mette 
in piedi un servizio su “vaccini e fa- 
scismi” analizzando la penetrazio- 
ne sempre più proficua della galas- 
sia neofascista nelle . 
proteste no-vax, gra- . 
zie anche ad una di- 
sinformazione che 
fa breccia nella sfi- 
ducia di gran par- 
te della popolazione 
nei confronti delle i- 
stituzioni orientan- 
dola verso l’approc- 
cio complottista.[1] 
Tutto molto interes- 


sante. Questa repubblica italiota 


che ha utilizzato ampiamente a pie- 
ne mani le organizzazioni neo fasci- 
ste (qualcuno dei vecchi nostalgici 
della camicia nera era lì in piazza) 
per scongiurare il pericolo comu- 


nista negli anni ’60 e ’70 con stragi 


che hanno mietuto centinaia di vit- 
time innocenti si riscopre , con mio 
enorme stupore, Antifascista (sic). 

Senza entrare ulteriormente nel 
merito dei contenuti di queste ma- 
nifestazioni sulla quale si può esse- 
re d'accordo o meno, vorrei sotto- 


lineare però il punto decisivo. Det- 


to fra parentesi, personalmente se 
devo partecipare ad una manifesta- 
zione no Green Pass organizzata da 


Forza Nuova come minimo mi farei 


due domande, tanto per usare un 
eufemismo. In ogni caso, proviamo 
a fare un passo avanti e andiamo 
all’11 Ottobre, giorno dello sciopero 


“esponenti del governo 
e le televisioni ed i gior- 
nali (...) non hanno de- 
dicato alcuno spazio al- 
le neo bande Pinker- 
| ton della Dremland che 

hanno agito con azioni 
anch'esse degne del pu- 
ro squadrismo fascista” 


generale del sindacalismo di base. 
Poco dopo la manifestazione, un 
picchetto di operai aderenti al Si 
Cobas , a Prato, in solidarietà ai la- 
voratori licenziati della Dreamland 
e contro i turni di lavoro massa- 
cranti, viene aggredito da una ban- 
da di squadristi picchiatori con 
mazze di ferro e legno: quattro ope- 
rai finiscono all’o- 
spedale. Dalla pa- 
gina del sindacato 
leggiamo queste 
brevi e significati- 
ve parole: “Si par- 
la tanto di squa- 
drismo, di fasci- 
smo; tante istitu- 
zioni si riempo- 
no la bocca di pa- 
role vuote e men- 
tre per davvero gli 
operai che denunciano lo sfrutta- 
mento, turni di lavoro massacranti 
da 12 ore al giorno vengono carica- 
ti di botte da squadracce vere e pro- 
prie la polizia c’era, ed era a fare i 
video. Quattro operai sono all'ospe- 
dale.”[2] 


A parte alcune dichiarazioni di rito 


degli enti locali ed una generica so- 
lidarietà della CGIL, a parte le di- 


«chiarazioni della destra che se la 


prende con la mafia straniera (pa- 
re che gli aggressori fossero cinesi), 
non mi sembra ci siano state robo- 
anti dichiarazioni istituzionali pari 
a quelle dell’attacco alla CGIL. 

Premesso che i miei sono solo e- 
sempi comparativi e non qualcosa 
di auspicabile in assoluto, non c’è 
stata nessuna “discesa in campo” di 
esponenti del governo e le televisio- 
ni ed i giornali, a parte qualche te- 


stata locale non hanno dedicato al- 
cuno spazio alle neo bande Pinker- 
ton della Dremland che hanno agi- 
to con azioni anch’esse degne del 
puro squadrismo fascista. Pare che 
il dichiararsi antifascisti per certi 
personaggi delle istituzioni sia vali- 
do per certuni e non per altri. 

Qui ovviamente nessuno si aspet- 
tava alcunché di diverso, figuria- 
moci: sappiamo che l’informazio- 
ne mainstream ha un suo crite- 
rio selettivo che fuga ogni dubbio 
su chi vale la pena di difendere ed 
a cui dare solidarietà e a chi invece 
da fastidio, per il quale una qual- 
che lezioncina gli fa pure bene. Fi- 
darsi delle dichiarazioni formali 
di un governo che va dalla Lega al 
PD passando per Forza Italia, che 
si autoproclama antifascista a co- 
modi suoi, non credo convinca più 
nessuno. 

Agli omicidi dei padroncini che in- 
vestono col Tir i lavoratori in scio- 
pero, agli attacchi delle forze del di- 
sordine contro gli operai, fino all’u- 
tilizzo delle bande Pinkerton, sa- 
ranno i lavoratori e i sindacati di 
base a difendersi rispondendo agli 
attacchi subiti e sicuramente pro- 
prio lì troveremo il vero senso mi- 
litante dell’antifascismo che parte 
dal basso. 


NOTE 


[1] https://www.rainews.it/dl/rai- 
news/media/spot-di-Spotlight- 
vaccini-e-fascismi-eec1e276-3ce4- 
4286-a77f-6ac5e2499592.html . 
[2] https://www.facebook. 
com/SiCobasFirenze/vide- 
0s/912118396373222 . 


CORTEO ANTIMILITARISTA A TORINO 


SABATO 20 NOVEMBRE 
ORE 14,30 


DA PORTA PALAZZO - CORSO GIULIO CESARE ANGOLO VIA ANDREIS 


- Contro i mercanti dini le fabbriche di morte e le basi militari 
- Contro l’Aerospace & Defence Meetings | 

- Contro la spesa di guerra e le missioni militari all’estero 

- Contro il colonialismo tricolore, boicottiamo l’ENI 

- Contro la guerra ai migranti e ai poveri 

- Contro la violenza sessista di ogni esercito 

- Contro tutte le patrie per un mondo senza frontiere 


Info teomehei: 


Assemblea Antimilitarista 


Per chi arriva in auto. Dalla A4 - Trieste - Venezia - Milano Torino: proseguire dritti dopo l'uscita in corso 
Giulio Cesare per alcuni chilometri, oltrepassato il ponte Mosca sulla Dora, si arriva all'incrocio con via An- 
dreis. Cercare parcheggio in zona. Dalle altre autostrade: percorrere la tangenziale, prendere l'uscita Regina 
Margherita (attenti agli autovelox) e percorrere corso Regina (senza prendere il secondo sottopassaggio), ar- 
rivare a Porta Palazzo, Rd spe e per tre quarti e girare a dx i in corso Giulio Cesare. Cercare parcheg- 


| gio. 


Per chi arriva in treno. Dalla stazione di Porta! Susa (per chi arriva da nord est) consigliamo ieii bus: 


Bus 51 da Bolzano Cap, ID 1118 (uscendo dalla stazione, 


procedere in direzione sud ver- 


so Corso Bolzano, superare la rotonda e andare alla corsia di sinistra), e scendere a Porta Palaz- 
«zo Nord (5 fermate). Bus 20 (passa ogni 20 mnt) da fermata Porta Susa, ID 1300 (in corso bolza- 
no, molto vicino all’uscita della stazione) e scendere a XI febbraio (9 fermate), a 5 mnt da Porta Palaz- 
zo. Dalla stazione di Porta Nuova (altre direzioni) consigliamo questi tram e bus: Tram 4 alla ferma- 
ta Porta Nuova, ID 253 (sul lato sinistro della stazione), e scendere a Porta Palazzo Nord (11 fermate) 
Bus 11 alla fermata Porta Nuova, ID 253 (la stessa del tram 4), e scendere a Porta Palazzo Nord (7 fermate). 

per ulteriori info antimilitarista.to@gmail. com- 
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Sembra incredibile ma è già 
passato un anno e si riaccen- 
dono i riflettori sulla nuo- 
va campagna abbonamen- 
ti. Quest'anno i nostri “spon- 
sor” si sono fatti in quattro 


per farvi trovare nuovi gad- 


get che, assieme a quelli già 
presenti, arricchiscono la 
scelta a vostra disposizione: 
non finiremo mai di ringra- 
ziare i compagni e le compa- 
gne per il loro prezioso con- 
tributo. 

Lo sappiamo, sono anni di 
crisi, in cui in molti casi i sol- 
di non bastano a vivere, ma 
gli anarchici e le anarchiche 
e chi nutre simpatia per que- 
sto ideale, sanno che Umani- 
tà Nova è da più di cento anni 
uno dei più importanti stru- 
menti per propagandare le i- 
dee della gran parte del mo- 
vimento anarchico italiano e 
non solo. 

La sua vita è per tutte e tutti 


noi fondamentale. Ci appel- 


liamo quindi a tutt* pezzen- 
ti, malfattori, rivoluzionarie, 
ricchi, precari, lavoratrici, 
sfruttati, antifasciste, anti- 


| sessisti, contadine, artigiani, 


studentesse, resistenti, pen- 
sionate e disoccupati: abbo- 
natevi, fate abbonare, rega- 
late un abbonamento, com- 
prate il nostro Giornale nelle 
strade, nelle edicole e soprat- 
tutto nelle manifestazioni. 

Per la gioia dell’amministra- 
zione poi fate sottoscrizioni, 
magari con delle brevi dedi- 
che, potete così far conosce- 


re le vostre iniziative o i vo- 


stri pensieri anche a pochi 
euro. L'obbiettivo ora è quo- 
ta 150 anni, una sfida anar- 


chica che conquisterà chiun- 


que ogni giorno lotta per un 
mondo migliore! ... e come 


sempre W Umanità Nova e W 


l ‘Anarchia! & 


ABBONAMENTI: 


-55 € annuale 
35 € semestrale 


65 € annuale+gadget (RICORDATE- 


. VI DI INDICARE IL GADGET NEL 


VERSAMENTO) 
80 € sostenitore 
90 € estero 


25 € PDF (chi sottoscrive questo ab- 
— bonamento riceverà ogni settimana 
Umanità Nova in tempo reale sul- 
la sua casella di posta elettronica in 


formato PDF, ricordarsi di specifi- 
carlo nella causale e di scrivere chia- 
ramente l'indirizzo di posta elettro- 
nica). 


Umanità Nova 6 


Gratis per i/le detenuti/e che ne fan- 


no richiesta. 
Per i versamenti: 


-PAYPAL 


amministrazioneun@federazionea- 


narchica.org 

-BONIFICI BANCARI 
COORDINATE BANCARIE: 

IBAN È 
T10I0760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita 
Nova” 

-VERSAMENTI POSTALI 

CCP 1038394878 

Intestato ad “Associazione Umanita 


Nova” 


Ricordarsi sempre di scrivere no- 


me, cognome e indirizzo completo di 


CAP e nel caso anche il gadget desi- 
derato nella causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65. euro 
può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Archi- 
vio ASFAI 


100 Anni di Umanità Nova. Un Se- 
colo di Battaglie Anarchiche (a cura 


| di Franco Schirone) 


Edizioni La ARCER DI Bruno 


Alpin 


ANGELO DEL BOCA 
NELLA LUNA completo di DVD con 
due interviste inedite di Angelo del 
Boca che parla della sua esperienza 
partigiana e di Emilio Canzi suo co- 
mandante e della cartina dove viene 
indicato il “viaggio”. 


Per ciascuno di questi due primi ga- 
dget saranno allegate 5 cartoline del 
150° anniversario della Comune di 
Parigi. : 


— VIAGGIO. 


Edizioni Zero in Condotta 


Libri singoli: 
Alessandro Affortunati — 


Anarchico Pratese dalle Origini alla 
Resistenza. Seconda edizione rive- 
duta e ampliata, pp. 286 EUR 15,00 
Ronald Creagh — SACCO & VAN- 
ZETTI. Un Delitto di Stato, pp. 236 
EUR 18,00 

Margareth Rago — TRA LA STORIA 
E LA LIBERTÀ. Luce Fabbri e l’A- 
narchismo Contemporaneo pp. 320 
EUR 20,00 
Massimiliano Ilari - PAROLE IN 
LIBERTÀ. Il Giornale Anarchico U- 
manità Nova (1944-1953) pp. 272 
EUR 17,00 

AA. VV. — L’UNIONE ANARCHICA 
ITALIANA. Tra Rivoluzione Europea 
e Reazione Fascista (1919-1926) pp. 
312 EUR 15,00 

Arthur Lehning — BAKUNIN E GLI 
ALTRI. Ritratti Contemporanei di un 
Rivoluzionario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone — LA GIOVENTÙ 
ANARCHICA. Negli Anni delle Con- 
testazioni (1965-1969) pp. 320 EUR 
15,00 . 


=- Antonio Senta — A TESTA ALTA!. 


Ugo Fedeli e l’Anarchismo Inter- 


| nazionale (1911- 1933) pp. 272 EUR 


17,00 ` 
Gruppi di libri — unico gadget 
Salvo Vaccaro — CRUCIVERBA. 


Lessico per i Libertari del XXI S e- 


colo pp. 160 EUR 9,30 + Antonio 


. Cardella, Alberto La Via, Angelo Tir- 


rito e Salvo Vaccaro — IL BUCO NE- 


RO DEL CAPITALISMO. Critica del- . 


la Politica e Prospettive Libertarie 
pp. 120 EUR 7,50 + Giuseppe Sca- 
liati —- DOVE VA LA LEGA NORD. 
Radici ed Evoluzione Politica di un 
Movimento Populista pp. 128 EUR 
7,00. ; 

Marco Rossi - 


FEDELI 
ALLE LIBERE IDEE. Il Movimento- 


-Cosimo Scarinzi —. 


AF GHAN ISTAN 


SENZA PACE. Cronache di Guerra 
2001-2006 pp. 150 EUR 8,00 + Ste- 
fano Capello - OLTRE IL GIARDI- 
NO. Guerra Infinita ed Egemonia A- 


mericana sull’Economia Mondo Ca-. 
pitalistica pp. 64 EUR 5,00 + Fran- 


k Fernandéz — CUBA LIBERTARIA. 
Storia dell’Anarchismo Cubano pp. 
184 EUR 12,00 | 

Dario Molino — ITALA SCOLA. I 
Delitti di una Scuola Azienda pp. 
128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto — 
MACNOVICINA. L’Eccitante Lotta 


di Classe pp. 176 EUR 12,00 + Dino 


Taddei — 


BABY BLOCK pp. 86 EUR 
10,00 


Ricardo Mella - PRIMO MAGGIO. 


I martiri di Chicago pp. 96 EUR 
7,00 + Pierre-Joseph Proudhon. 
PROUDHON SI RACCONTA. Au- 
tobiografia mai Scritta pp. 80 EUR 
10,00 + Enzo Misèfari — BRUNO, 
BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp. 
143 EUR 6,20 

Augusto ‘Chacho’ Andrés — TRUF- 
FARE UNA BANCA... CHE PIACE- 
RE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 
10,00 + AA. VV. — DIETRO LE 


SBARRE. Repliche Anarchiche alle 
Carceri e al Crimine. Traduzione di 
Elio Xerri e Simone Buratti pp. 104 


EUR 7,00 + J. Cubero, G. Di Lembo, 


| L. Morelli - NEL SOLE DI UN PA- 


ESE GRANDE CHE LIBERO FORSE 
NON É STATO MAI. Resoconto dal 
Nuovo Brasile pp. 52 EUR 3,10 

Marco Rossi — I FANTASMI DI 
WEIMAR. Origini e Maschere del- 


la Destra Rivoluzionaria pp. 96 EUR 


6,20 + Marco Rossi - CAPACI DI 
INTENDERE E DI VOLERE. La De- 
tenzione in Manicomio degli Opposi- 
tori al Fascismo. Prefazione di Luigi 
Balsamini pp. 92 EUR 10,00 

L'ENIGMA 


DELLA TRANSIZIONE. Con- 


flitto Sociale e` Progetto Sovver- 


sivo pp. 104 EUR 6,20 + Cosi- 
mo Scarinzi — L'IDRA DI LERNA 
Dall’Autorganizzazione della Lotta 
all Autogestione Sociale.pp. 116 EUR 


8,25 + Cosimo Scarinzi — QUI CO- - 
MINCIA L'AVVENTURA... Note sul- 
la Natura e sulle Basi Sociali della Se- 
conda Repubblica pp. 40 EUR 2,60 
David Bernardini — CONTRO LE 
OMBRE DELLA NOTTE. Storia e 
Pensiero  dell’Anarchico Tedesco 
Rudolf Rocker pp. 148 EUR 12,00 
+ AA. VV. — PIEGARSI VUOL DI- 
RE MENTIRE. Germania: la Resi- 
stenza Libertaria al Nazismo pp. 96 
EUR 7,00 + Nico Jassies — BERLI- 
NO BRUCIA. Marinus Van der Lub- 
be e l’Incendio del Reichstag PP. 96 
EUR 7,00. 

Andy Anderson — UNGHERIA ’56. 


. La Comune di Budapest. I Consigli 
Operai pp. 238 Eur 8,00 + C .Ger- 


mani, S. Vaccaro, C. Venza — EST: 
LABORATORIO DI LIBERTÀ? Ma- 
teriali Tratti dal Convegno di Trie- 
ste del 14-17 aprile 1990 pp. 240 
EUR 14,46 + A cura di Roberto Za- 
ni — ALLA PROVA DEL ‘68. L’Anar- 
chismo Internazionale al Congres- 
so di Carrara 1968 pp. 288 (con CD) 


EUR 15,00 


Altri pui 


Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube & I 
Mazzacani della soffitta, Amore & A- 
narchia TRADIZIONE e E 
ZIONE 


Cd Suonatori Libertari Calabresi. 
“Quannu vene L’ anarchia” (doppio 


cd) 


Poster di Flavio Costantini formato 
grande su carta lucida di Miguel Al- 


mereyda 


| Fazzoletto rosso e nero (cm 85 x 45) — 


Set di spille anarchiche assortite e/o 


calamite (10 pezzi-nella foto alcuni 
tipi) 


Portachiavi-apribottiglie 
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Angelo Del Boca 


Viaggio 


nella luna 
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— ANTONIN ARTAUD | 


MANZOLI, Sara, Il Potere 
della Parola. La Carenza Di- 
alogica nelle Relazioni tra 
Utenti e Operatori nell’isti- 
tuzione psichiatrica, Roma, 
Sensibili Alle Foglie, 2021. 


Questo libro è frutto di un cantiere di 
socioanalisi narrativa svolto dall’au- 
' trice Sara Manzoli con persone che 
sono seguite dai servizi psichiatrici di 
Modena e provincia. 

Nella socioanalisi la narrazione dell’e- 
sperienza su cui si vuole portare l’at- 
tenzione diventa un dispositivo di ri- 
cerca che consente, attraverso il lavo- 
ro di gruppo, di fare emergere i molti 
non detti, ovvero quei dispositivi oc- 
| culti e totalizzanti che, per le persone 
implicate, risultano alienanti, mortifi- 
canti e fonte di malessere. Attraverso 
le narrazioni d’esperienza, con l’inter- 
vento socioanalitico, si cerca di mette- 
re a fuoco le varie modalità attraver- 
so cui le persone si adattano o resisto- 


no in modo creativo all’azione dei di- 


spositivi di potere. La narrazione e il 
racconto sono potenti strumenti di e- 
laborazione del proprio vissuto, ser- 
vono per crescere, per migliorarsi, per 
mettersi in discussione e per andare 
avanti nel viaggio della vita; questa è 


l'ottica con cui le persone che hanno. 


partecipato al cantiere si sono approc- 
ciate a questa esperienza collettiva. 

Gli ambiti emersi dai racconti e presi 
in considerazione in questo lavoro so- 
no la mancanza di dialogo fra pazien- 
te e psichiatra, i ricoveri psichiatri- 
ci, i Trattamenti Sanitari Obbligato- 


ri (TSO), i dispositivi di controllo che 


vengono applicati nei reparti ospeda- 
lieri e nei contesti residenziali, la tera- 
pia psicofarmacologica, lo stigma. 

In questo testo abbiamo trovato spun- 
ti di riflessione e meccanismi del- 
la psichiatria che da anni denuncia- 
mo come collettivo antipsichiatrico. I 
colloqui troppo brevi dove ti tengono 
giusto il tempo per darti la terapia e 
non c'é la possibilità di essere ascolta- 
ti o di esprimere i dubbi e le difficoltà. 


La parola della persona diagnosticata 


(marchiata) malata di mente non vie- 
ne presa in considerazione, anzi spes- 
so, considerata sintomo della malat- 
tia. Le persone protagoniste del can- 
tiere raccontano che sono obbligate a 
frequentare i servizi psichiatrici e co- 
strette ad assumere psicofarmaci, che 
devono continuare a prenderli per il 
resto della vita, proprio come un “dia- 
betico prende l’insulina”. L'unico in- 
teresse della psichiatria non sembra 
essere quello dichiarato della “cura” 
ma la progressiva cronicizzazione del 
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malessere: tutte le altre discipline me- 
diche hanno come obiettivo la dimis- 
sione del malato, il sistema psichiatri- 
co, invece, ti prende in carico a vita. 

L’inganno maggiore di questo siste- 
ma sta nel credere che un Trattamen- 
to Sanitario Obbligatorio (TSO) duri 
in fondo solo sette giorni o quattordici 
nel caso peggiore; nel pensare che, sì, 
in effetti è un sequestro di persona le- 
galizzato. La verità è che il Trattamen- 
to Sanitario Obbligatorio implica una 
coatta presa in carico della persona 


da parte dei Servizi di salute menta- 


le del territorio che può durare per de- 
cenni, proprio come è successo a vari 


‘partecipanti al cantiere. Una volta en- 
trato in questo meccanismo infernale, 


una volta bollato con l’infamia della 
malattia mentale, il paziente vi rima- 
ne invischiato a vita, costretto a con- 
tinue visite psichiatriche e soprattut- 


to, a trattamenti con farmaci obbliga- 


tori pena un nuovo ricovero. Per i pa- 


. zienti ricoverati in TSO e considera- 


ti “agitati” si ricorre ancora al”isola- 
mento e alla contenzione fisica, men- 
tre i cocktail di farmaci somministra- 


ti mirano ad annullare la coscienza di 
sé della persona, a renderla docile ai 


ritmi e alle regole ospedaliere. Il gra- 
do di spersonalizzazione ed alienazio- 
ne che si può raggiungere durante una 
settimana di TSO ha pochi eguali, an- 
che per il bombardamento chimico a 
cui si è sottoposti. Ecco come l'obbligo 
di cura oggi non significhi più neces- 
sariamente la reclusione in una strut- 
tura ma si trasformi nell’impossibili- 


tà di modificare o sospendere il trat- 
tamento psichiatrico, sotto costante 
minaccia di ricorso al ricovero coatto 


| sfruttato come strumento di ricatto e 


repressione. 
Un altro capitolo del libro è dedica- 
to all'obbligo di cura e di assunzione 
di psicofarmaci. Gli psicofarmaci, ol- 
tre ad agire solo sui sintomi e non sul- 
le cause della sofferenza della perso- 
na, se presi per lunghi periodi altera- 
no il metabolismo e le percezioni, ral- 
lentano i percorsi cognitivi ed ideati- 
vi contrastando la possibilità di fare 
scelte autonome, generano fenomeni 
di dipendenza ed assuefazione del tut- 
to pari, se non superiori, a quelli del- 
le sostanze illegali classificate come 
droghe pesanti. Sappiamo bene che le 
persone trattate con psicofarmaci au- 
mentano la probabilità di trasformare 
un episodio di sofferenza in una pato- 
logia cronica. La maggior parte di co- 
loro che ricevano un trattamento far- 
macologico va incontro a nuovi e più 
gravi sintomi psichiatrici, a patolo- 
gie somatiche e a una compromissio- 
ne cognitiva. Quello che finora ci ha 
proposto la psichiatria è la centralità 
degli “squilibri chimici” nel funziona- 
mento del cervello, ha cambiato il no- 
stro schema di comprensione della 
mente e messo in discussione il con- 
cetto di libero arbitrio. Come colletti- 
vo, non condanniamo a priori l’utiliz- 
zo di psicofarmaci ma pensiamo che 
spetti all’individuo deciderne in liber- 
tà e consapevolezza l’assunzione. 

Poiché la risposta psichiatrica è sem- 


pre la stessa per tutte le situazioni: 
diagnosi, etichetta e cura farmacolo- 
gica crediamo che rivendicare il dirit- 
to ad-avere parola e all’autodetermi- 


nazione in ambito psichiatrico signifi- 


chi riappropriarsi delle proprie espe- 
rienze, delle difficoltà, delle sofferen- 
ze e della molteplicità di maniere per 
affrontarle. La logica psichiatrica smi- 
nuisce le sofferenze delle persone, ri- 
ducendo le reazioni dell’individuo al 
carico di stress cui si trova sottoposto 
a sintomi di malattia e medicalizzan- 
do gli eventi naturali della vita. 

È necessario operare contro l’invali- 
dante stigma psichiatrico affinché lI- 


stituzione psichiatrica dia ascolto e 


credito alle parole delle persone. La 
restituzione sociale del cantiere pro- 
posta nel libro si pone come obietti- 
vo il mettere in luce quanto a livello di 


ascolto e scambio dialogico sia anco-. 


ra necessario fare per poter arrivare a 
un reale processo di condivisione del 
percorso terapeutico. Dalle narrazio- 
ni emerge una precisa richiesta di un 
maggior dialogo tra utenti e operatori, 
di sviluppare pratiche alternative alla 
cura farmacologica, nella prospettiva 
di elaborare un metodo che modifichi 


radicalmente, sovvertendole, le Istitu-. 


zioni psichiatriche nel loro complesso. 


Per contatti con il Collettivo Antipsi- 


chiatrico Antonin Artaud: 


antipsichiatriapisa@inventati.org . | 
www.artaudpisa. ia org | 355 
7002669 
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